


Codice Casin. 298

L. Buono-G. Orofino

DESCRIZIONE ESTERNA COMPLESSIVA

COMPOSIZIONE MATERIALE: composito di tre unità codicologiche, I (pp. 1-48); II (pp. 49-80); III (pp. 81-

246).

MATERIA E PAGINE: membr. di pp. 246; guardie cartacee: iniziale c. I; finale c. II. Il codice è paginato a

matita da mano moderna in numeri arabi nell’angolo esterno del margine superiore delle pagine. Visibili su

qualche pagina tracce di precedenti numerazioni. Bianca la p. 246.

FRAMMENTI: sono presenti due brachette che riutilizzano frammenti di codici in scrittura beneventana, una

tra le pp. 16-17, l’altra tra le pp. 238-239. 

Brachetta tra le pp. 16-17: mm 70x15; rigatura a secco sul lato carne. In beneventana dell’XI secolo, sul lato

carne si legge: [sun]t virgae roboris eius ig[nis] [...] et nunc trans[plantata] (Ez 19, 12); sul lato pelo: rapuerit

pane s[...] [...] et nudum oper[uit]. (Ez 18, 16). 

Brachetta tra le pp. 238-239, in beneventana della prima metà del X secolo: mm 237x14; rigatura a secco sul

lato carne. L’esigua porzione di testo visibile sul frammento non ne consente l’identificazione.

LEGATURA: sec. XVII (1683-1685); mm 245x166; coperta di pergamena su quadranti di cartone con il

dorso a tre nervature, sulle cui caselle a partire dall’alto si leggono autore, titolo e segnature: R 298 /

Chronica Saxonica Corbei Viduxind[i] et alias M. S. / 395. L.

STATO DI CONSERVAZIONE: mediocre. Debole la connessione tra i fascicoli. Le cc. 31/32, 33/34, 47/48,

63/64, 65/66, 205/206 sono sul punto di staccarsi. Le cc. 189/190 e 191/192, rese solidali da una striscia in

pergamena di restauro, sono staccate dal codice. L’intervento di restauro ha talora alterato la struttura

originaria dei fascicoli, creando solidarietà posticce tra le pagine, in modo particolare nella terza unità

codicologica. Macchie e ondulazioni della pergamena soprattutto sulle prime carte. Inchiostro sbiadito su

alcune pagine.

NOTE DI POSSESSO: il codice presenta due ex libris rispettivamente sulla I e la III unità codicologiche:

Iste liber est Sacri Monasterii Casinensis 183 (ex libris dell’inizio del sec. XVI, p. 1); Iste liber est Sacri

Monasterii Casinensis N. 917 (ex libris dell’inizio del sec. XVI, p. 81).

NOTE

Sulla I carta di guardia, oltre alle dimensioni del codice 235/155 a matita, alle segnature ad inchiostro Lit.a L e

V, depennate e corrette in R, e 298 a matita, nota di Giovan Battista Federici († 1800): Seculi XI. incipientis

codex.

A p. 244 dopo l’explicit delle Rerum gestarum Saxonicarum libri tres, aggiunto da altra mano in caratteri

maiuscoli si legge: Et est monasterii casinensis.

Probationes calami a p. 245.

CASIN. 298I (pp. 1-48)

DESCRIZIONE ESTERNA

DATAZIONE: sec. XI in.

DIMENSIONI: mm 236x163 (p. 31).

FASCICOLAZIONE: I8 (pp. 1-16); II7 (pp. 17-30; senza riscontro la c. 17/18); III1+8 (pp. 31-48; la c. 33/34 è

unita da una striscia in pergamena di restauro alla c. 31/32, probabilmente, in origine, ultima del fascicolo

precedente).

SPECCHIO RIGATO: A = mm 16; B = mm 214; C = mm 236; a = mm 9; b = mm 15; c = mm 70; g = mm 83;

h = mm 138; i = mm 142; l = mm 164; disposizione del testo su due colonne di 27 righe; inizio scrittura sopra
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la prima riga (p. 31). Rigatura a secco new style sul lato carne.

SCRITTURA E MANI: beneventana di una sola mano.

DESCRIZIONE INTERNA

Unitario.

pp. 1-48

Hieronymus

Epistulae (Hieronimus [...], del titolo aggiunto a p. 1 risulta attualmente leggibile il solo nome dell’autore, a

causa della rifilatura subita dalla pagina).

Epistola 122 (C.S.E.L., 56, I, pp. 56-71)

Inc., p. 1: Incipit epistola beati Hieronymi ad Rusticium. Super agenda paenitentia quem uxor casta

luxuriosum eidem Hieronymo praesens insinuavit. VIII. Quod ignotus ad ignotum audeo scribere sanctae

ancillae Christi.

Expl., p. 14: quaere servuum tuum quoniam mandata tua non sum oblitus.

Epistola 125 (ivi, pp. 118-142)

Inc., p. 14: Ad Rusticium monachum. Nihil christiano felicius cui promittuntur regna caelorum.

Expl., p. 31: durum, grande, difficile sed magna sunt praemia.

Epistola 22 (C.S.E.L., 54, pp. 143-171, l. 12)

Inc., p. 31: Audi filia et vide et inclina aurem tuam et obliviscere populi et domus patris tui.

Expl., p. 48: damnare quod conditum est. Alia fuit in veteri lege felicitas [mutilo].

Lidia Buono

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE

L’apparato ornamentale comprende 3 iniziali decorate, una grande per l’incipit dell’epistola 122 di Gerolamo

e due medie per le epistole 125 e 22 dello stesso autore; le lettere semplici evidenziano i capoversi. Gli

incipit di pp. 1 e 14 sono rubricati.

A p. 14 le parole introdotte dall’iniziale decorata, NIHIL CHRISTIA/NO FELI/CIUS/CUI PRO/MIT/tuntur sono

in distintiva a capitali miste tracciate con inchiostro bruno e toccate di rosso.

Titoletti e numeri romani dei capitoli sono rubricati. La decorazione è dovuta ad una sola mano; la scrittura si

sovrappone alla decorazione (si veda la Q di p. 1).

INIZIALI SEMPLICI: numerose, tracciate con inchiostro bruno, ripassate di rosso nei profili, assenti da p. 31

a p. 48.

INIZIALI DECORATE

Grandi: 1 (Quod, p. 1, 9 ll.).

Medie: 2 (NIHIL, p. 14, 5 ll.; Audi, p. 31, 3 ll. + margine superiore della pagina).

Tecnica: le iniziali sono disegnate a penna con inchiostro bruno direttamente sulla pergamena riservata e

lasciate a contorno; sono ripassate di rosso la Q di p. 1 e la N di p. 14.

Descrizione: nella Q zoomorfa di p. 1 l’occhiello è sagomato da un nastro lobato che si intreccia in alto e in

basso trasformandosi in quattro protomi a due a due simmetriche e opposte; il trattino è costruito da un leone

con criniera a squame, ritto sulle zampe posteriori, di profilo verso sinistra ma con la testa girata indietro a

mordersi la coda che passa tra le zampe. La N di p. 14 è disegnata da nastri che si annodano a cuore,

trasformandosi in mezze foglie d’acanto e in teste di uccello. La A di p. 31 è di tipo semplice, arcaizzante,

con il profilo appena mosso da fiocchi, noduli e lobi.

Giulia Orofino

CASIN. 298II (pp. 49-80)

DESCRIZIONE ESTERNA
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DATAZIONE: sec. XI med.

DIMENSIONI: mm 236x164 (p. 79).

FASCICOLAZIONE: I9 (pp. 49-66; strisce in pergamena di restauro hanno creato solidarietà posticce

all’interno del fascicolo); II6 (pp. 67-78; la c. 79/80 appartenente alla II unità risulta attualmente incollata con

una striscia di pergamena di restauro alla prima carta della III unità. Per il testo di c. 79/80 cfr. Descrizione

interna della presente unità codicologica).

SPECCHIO RIGATO: A = mm 27; B = mm 215; C = mm 236; b = mm 17; h = mm 128; l = mm 164;

disposizione del testo su una colonna di 27 righe; inizio scrittura sopra la prima riga (p. 79). Rigatura a secco

new style sul lato carne.

SCRITTURA E MANI: beneventana di almeno due mani.

DESCRIZIONE INTERNA

Unitario.

pp. 49-80

Ambrosius

De mysteriis (Incipit liber beati Ambrosii episcopi de misteriis, nome e titolo aggiunti, p. 49) (BOTTE,

1994, pp. 156-192; C.P.L., n. 155).

Inc., p. 49: De moralibus quotidianum sermonem habuimus cum vel patriarcharum gesta vel

Proverbiorum legerentur praecepta.

Expl., p. 70: super eos qui baptismum consequuntur veritatem regenerationis operetur.

pp. 70-80

Ambrosius

De sacramentis (Incipit liber beati Ambrosii episcopi de baptismo, nome e titolo aggiunti, p. 70).

Libro I (BOTTE, 1994, pp. 60-72; C.P.L., n. 154)

Inc., p. 70: De sacramentis quae accepistis sermonem adorior quorum rationem non oportuit.

Expl., p. 77: poterimus tenere possitis ut habeatis gratiam Patris et filii et Spiritus sancti cui trinitati

perpetuum regnum est a saeculis et nunc et semper et in omnia saecula saeculorum. Amen.

Libro II (ivi, pp. 74-80, cap. 21, l. 17)

Inc., p. 77: In diluvio quoque figuram baptismatis praecesisse hesterno coepimus disputare.

Expl., p. 80: sed ubi crucem Christi ubi acceperit caeleste sacramentum incipit esse [mutilo].

Lidia Buono

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE

L’apparato ornamentale comprende 3 grandi lettere calligrafiche (De, pp. 49, 70; In p. 77) tracciate con

inchiostro rosso, che segnalano gli incipit del De mysteriis e dei due libri del De sacramentis di Ambrogio.

L’incipit di p. 49 è rubricato.

Giulia Orofino

CASIN. 298III (pp. 81-246)

DESCRIZIONE ESTERNA

DATAZIONE: sec. XI med. (1058-1066 ca.).

DIMENSIONI: mm 235x162 (p. 151).

FASCICOLAZIONE: I1+8 (pp. 79/80+81-96; la c. 79/80, appartenente alla II unità, risulta attualmente incollata

con una striscia di pergamena alla prima del presente fascicolo; strisce in pergamena di restauro hanno

creato solidarietà posticce all’interno del fascicolo); II7 (pp. 97-110; la c. 109/110 è unita alla precedente da

una striscia in pergamena); III8+1 (pp. 111-128; senza riscontro la c. 127/128. Richiamo orizzontale su p. 126,

probabilmente, in origine, ultima carta del fascicolo); IV6 (pp. 129-140); V1+8 (pp. 141-158; senza riscontro la c.
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141/142 unita alla successiva da una striscia in pergamena); VI8+1 (pp. 159-176; senza riscontro la c. 175/176

unita alla precedente da una striscia in pergamena); VII6 (pp. 177-188); VIII2 (pp. 189-192; le due carte, rese

solidali da una striscia in pergamena, risultano attualmente staccate dal codice); IX7 (pp. 193-206; senza

riscontro la c. 205/206); X8+1 (pp. 205-224; la c. 223/224 è unita alla precedente da una striscia in pergamena);

XI7 (pp. 225-238; senza riscontro la c. 237/238); XII4 (pp. 239-246). Segnatura in numeri romani (II-V) al

centro del margine inferiore del recto delle pp. 95, 109, 127, 143 in origine prime carte dei rispettivi fascicoli;

probabilmente in seguito all’intervento di restauro, che ha alterato la struttura originaria del fascicolo, la

segnatura III compare anche su p. 111.

SPECCHIO RIGATO: A = mm 19; B = mm 217; C = mm 235; a = mm 16; b = mm 25; h = mm 124; i = mm

131; l = mm 162; disposizione del testo su una colonna di 24 righe; inizio scrittura sopra la prima riga (p.

151). Rigatura a secco sul lato pelo, uno o quattro bifoli alla volta.

SCRITTURA E MANI: beneventana di una mano.

DESCRIZIONE INTERNA

Unitario.

pp. 81-244
Widukindus Corbeiensis

Rerum gestarum Saxonicarum libri tres (Cronica saxonensis, titolo aggiunto, p. 81).

Libro I

Prefazione (LOHMANN-HIRSCH, 1935, pp. 1-2)

Inc., p. 81: Ad dominam Mathildam imperatoris filiam libri primi. Incipit praefatio. Flore virginali cum

maiestate imperiali ac sapientia singulari fulgenti dominae Mathildae.

Expl., p. 82: legatur igitur tua claritas istum libellum ea pietate nostri memor qua est conscriptus

devotione. Explicit praefatio.

Indice (ivi, pp. 2-3)

pp. 82-84: Incipiunt capitula. I. Quia alios libellos scripserit praeter istum. – XLI. Quomodo morbo

gravatur et moritur et ubi sepelitur. Expliciunt capitula.

Testo (ivi, pp. 4-61)

Inc., p. 84: Incipit liber primus rerum gestarum Saxonicarum. Post operum nostrorum primordia quibus

summi imperatoris militum triumphos declaravi.

Expl., p. 144: sepultum in basilica sancti Petri ante altare cum planctu et lacrimis plurimarum gentium.

Libro II

Prefazione (ivi, p. 61)

Inc., p. 144: Ad dominam Mathildam imperatoris filiam libri secundi. Incipit praefatio. Ingens opus

coepturus vel certe iteraturus nam magna ex parte peractum est.

Expl., p. 145: permaneatque ea devotione dedicatum qua est conscriptum. Explicit praefatio.

Indice (ivi, pp. 61-63)

pp. 145-146: Incipiunt capitula. I. De conventu populi ad Aquasgrani palatii et electione novi regis

eiusque victoriae. – XLI. De obitu Edidis reginae. Explicit capitula.

Testo (ivi, pp. 63-100)

Inc., p. 146: Incipit liber secundus. Defuncto itaque patre patriae et regum maximo optimo Heinrico. 

Expl., p. 187: in civitate Magathaburg in basilica nova, latere aquilonali ad orientem.

Libro III

Prefazione (ivi, pp. 100-101)

Inc., p. 188: Ad dominam Mathildam imperatoris filiam libri tertii incipit praefatio. Quemadmodum caeli

terraeque facies hominum voces vultus ac mores. 

Expl., p. 188: nec in ea nostra insipientia sed maior consideretur devotio humiliter deposco. Explicit

praefatio.

Indice (ivi, pp. 101-104)

pp. 188-192: Incipiunt capitula. I. Quomodo creavit [rex, aggiunto nell’interlinea] filium suum Liudulfum

post se regem. – LXXVI. Quomodo populus pro patre elegit filium eius in principem. Explicit capitula. 

Testo (ivi, pp. 104-154)

Inc., p. 192: Incipit liber III. Post excessum Edidis reginae omnem amorem maternum transfudit.

Expl., p. 244: divinarum humanarumque rerum multa ac gloriosa saeculis relinquens monimenta.
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Explicit liber III rerum gestarum Saxonicarum.

Lidia Buono

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE

L’apparato ornamentale comprende una grande iniziale decorata per l’inizio del libro I dei Res gestae

Saxonicae di Widukindo: Post, p. 84, 7 ll. + margine inferiore della pagina, disegnata a penna con inchiostro

nero direttamente sulla pergamena riservata, ripassata di rosso nei contorni e riempita di giallo chiaro; la

lettera è costruita da nastri che si annodano su fondi bruni a occhi riservati, trasformandosi in cinque protomi

zoomorfe, mentre un cane intero resta appeso per la coda a testa in giù al terminale superiore.

Prologhi e incipit dei libri II e III sono segnalati da lettere calligrafiche rosse, di modulo grande (Flore, p. 81,

5 ll.; Defunto, p. 146, 6 ll.; Quemadmodum, p. 188, 2 ll.; Post, p. 192, 5 ll.).

Gli incipit e gli explicit di pp. 81, 82, 84, 144, 145, 188, 192 e i numeri romani dei capitoli negli indici e

all’interno dei libri sono rubricati.

L’incipit di p. 188, AD DOMINAM MATHILDAM IMPERATORIS / FILIAM LIBRI TERTII INCIPIT

PREPHATIO è in distintiva in maiuscole rosse.

BIBLIOGRAFIA DEL MANOSCRITTO: INGUANEZ, II, I, 1915, pp. 119-120; LOEW-BROWN, II, 1980, p.

81; BMB, 2, 1994, p. 180; BMB, 5, 1997, pp. 219-220; BMB, 6, 1998, p. 193; BMB, 8, 2000, pp. 239-240;

BMB, 15, 2007, p. 170; BMB, 17, 2009, p. 225; BMB, 19, 2011, pp. 207-208; BMB, 20, 2012, p. 268.

BIBLIOGRAFIA DELL’APPARATO ORNAMENTALE: ADACHER, 1983, pp. 224-226; NEWTON, 1999,

pp. 371-372, pl. 151; I codici decorati, 2006, pp. 196, 197, 198, tav. LXXVIII (G. Orofino).

Loew-Brown datano la prima unità codicologica al sec. XI in., la seconda al sec. XI post med. e la terza al

sec. XI. Lo stesso Lowe (The Unique, 1929, p. 268) precisava la datazione della terza unità al «sec. XI

med.», mentre per Francis Newton (1999, pp. 278, 372) essa sarebbe ascrivibile al primo periodo

desideriano. Sabina Adacher (1983, pp. 225-226) la riconduce agli anni dell’abbaziato di Richerio (1038-

1055) notando nell’ornamentazione «gli stessi caratteri di accentuato grafismo» dei codici di primo XI secolo

e proponendo confronti addirittura con il Casin. 97, a dimostrazione di come «gli apporti dell’età teobaldiana

non avevano sostanzialmente portato grosse modifiche alla sintassi ornamentale cassinese ormai

canonizzata».

Giulia Orofino
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